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COMUNE DI GOLFO ARANCI 

PROVINCIA DI OLBIA - TEMPIO 

 

 

 

Punto n. 8 dell’o.d.g. 
“Interrogazione del gruppo di minoranza “Insieme per Golfo Aranci”, prot. 10970 del 04/09/2015: barriere 
architettoniche. 
 

ALLEGATO “A” 

 ALLA DELIBERAZIONE C.C. N. 44 DEL 29.09.2015 

 

                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                           F.to (Dr.ssa Maria Giuseppa Bullitta) 

 

 

PRESIDENTE: 

Allora, do lettura dell’interrogazione del gruppo di minoranza “Insieme per Golfo Aranci”, prot. 10970 del 

04/09/2015: barriere architettoniche. 

“Avvalendoci della facoltà concessa dall’art. 43 del Testo Unico e dall’art. 20 dello statuto comunale, 

interpelliamo questa amministrazione relativamente ad alcune criticità in essere, con richiesta di risposta 

orale. Vogliamo segnalare alla Giunta la necessità di interventi urgenti per la rimozione delle barriere 

architettoniche presenti in gran parte del paese. Oltre a essere indice di civiltà per una comunità, 

l’adeguamento urbano negli edifici pubblici e privati è previsto dal 1992 dai PEBA (Piani di Eliminazione delle 

Barriere Architettoniche). Abbiamo preso visione di un progetto giacente in comune, che finanziato, 

consentirebbe con una cifra di poco superiore a 43.000 euro, l’adeguamento alla normativa vigente, 

garantendo in questo modo a disabili permanenti, temporanei, ma anche alle famiglie con bimbi piccoli, una 

circolazione più autonoma e più sicura per le strade del paese. Con l’occasione segnaliamo, inoltre, 

l’assoluta inadeguatezza delle discese a mare in tutte le spiagge urbane, dove le passerelle per i disabili 

sono usurate, incomplete o addirittura mancanti. È necessario, quindi, rendere tutti gli accessi realmente 

fruibili, sostituendo le passerelle esistenti con attrezzature più moderne e maggiormente adatte allo scopo. 

Chiediamo che questi interventi siano programmati da subito, cercando di reperire i fondi necessari già nel 

bilancio di quest’anno. Se la Giunta non dovesse ritenerli prioritari, sarà nostra cura presentare le opportune 

mozioni in fase di approvazione del bilancio preventivo 2016. Lo consideriamo un doveroso impegno sia nei 

confronti dei nostri concittadini che dei turisti che frequentano il nostro territorio.” 

 

 

SINDACO: 

Alla base di questa interrogazione c’è la stessa persona che è alla base del progetto. 
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Questo progetto l’abbiamo fatto con lei, quel progetto di cui voi parlate, perché è più esperta e quindi ci 

avrebbe potuto dare una mano per capire… adesso deve essere priorità inserirlo nel bilancio per finanziarlo. 

Tutto vero, sia quello per le barriere architettoniche nel paese, perché abbiamo riscontrato con lei, perché ad 

alcune cose non ci pensi neanche, in effetti, se non cammini a fianco a lei. Quando Ciceri si è fatto tutto il 

paese avanti e indietro e lei faceva vedere quali erano i punti critici. E quindi è vero. Quindi sarà nostra 

premura, e se nel caso ce lo dovessimo dimenticare, fate quello che avete detto. 

È vero anche quello delle spiagge, l’abbiamo riscontrato, sempre su sollecitazione da parte della signora 

……………., che ci ha fatto notare che appunto non andavano più bene gli accessi al mare, e quindi anche 

su questo abbiamo deciso di fare un progetto per renderle tutte più fruibili, quindi con l’impegno che questo 

inverno possa servire per riconsegnare nella prossima stagione un paese più civile, da questo punto di vista, 

e fruibile per i diversamente abili. 

E ringraziandovi anche per questo tipo di interrogazione, perché queste sono interrogazioni che sollecitano a 

fare una cosa positiva per la comunità. 

 

 

MUNTONI: 

Speriamo che in futuro non siano necessarie le sollecitazioni della signora ……………, quindi di un unico 

privato cittadino, ma che si pensi anche a spendere un po’ di soldi proprio per queste cose, perché oltretutto 

riguardano i cittadini più deboli, quelli che hanno più bisogno di una mano e di un sostegno in questo senso. 

 

 

SINDACO: 

Una cosa… noi le avevamo messe in bilancio queste cifre. Non ce le ha fatte spendere il patto di stabilità. 

Abbiamo richiesta una deroga al patto di stabilità, perché pensavamo che per i diversamente abili ci fosse la 

possibilità; non ci è stata concessa. Abbiamo interpellato l’ANCI, mi sono dimenticato di dire tutti questi 

passaggi, perché sono andato alla parte importante di quello che avete sollecitato. Abbiamo chiesto un 

intervento all’ANCI e l’ANCI ci ha risposto che in questo momento non è prevista nessuna deroga al patto di 

stabilità per i diversamente abili, ma era prevista soltanto per alcune tipologie che abbiamo comunque. 

Però a prescindere da questo, dovremo farlo come priorità e non come deroga al patto di stabilità. 

Era solo per dirvi che non siamo stati completamenti fermi. 

 

 

PRESIDENTE: 

Domanda di rito: siete soddisfatti? 

 

MUNTONI: 

Se anche questa volta, alle parole, seguiranno i fatti, saremo soddisfatti. Sennò fra tre mesi saremo di nuovo 

qui a ridiscuterlo, perché rifaremo di nuovo un’interrogazione, eventualmente. 

 


